
 Time: 24/09/24    21:51
 IL_MATTINO - AVELLINO - 23 - 25/09/24 ---- 

23

Mercoledì 25 Settembre 2024
ilmattino.itPrimoPianoIrpinia M

`Aste ok, rigettati i ricorsi dai legali 
dei componenti del presunto clan

L’INCHIESTA
Alessandra Montalbetti 

«Non vi è dubbio che vi sia l’effet-
tiva necessità di sottoporre a vin-
colo provvisorio, in vista di una 
eventuale confisca, tutti i beni in-
dicati  nel  decreto  di  sequestro  
preventivo,  firmato  dal  gip del  
tribunale di Napoli». Dunque il 
sequestro d’urgenza dei beni ri-
conducibili  ai  presunti  compo-
nenti del “clan delle Aste” chie-
sto  dal  pubblico  ministero  
dell’Antimafia, Henry Jhon Woo-
dcock,  va  confermato  perché  
«costituisce la prova certa ed in-
controvertibile dell’esistenza di  
una associazione a delinquere di 
stampo  camorristico,  rilevante  
ex articolo 416 bis del codice pe-
nale». 
A sostenerlo i giudici dell’ottava 
sezione del tribunale del riesa-
me di Napoli nelle sei pagine di 
motivazioni. Il sequestro – appli-
cato inizialmente nel settembre 
del 2021 – è stato richiesto e ap-
plicato l’indomani della senten-
za emessa il 27 aprile scorso dal 
tribunale collegiale di  Avellino 
presieduto dal giudice Roberto 
Melone, a latere Vincenza Cozzi-
no e Gilda Zarrella al termine del 
processo Aste OK, con la quale 
furono rinviati gli atti al pubbli-
co ministero per la nuova formu-
lazione dei capi d’imputazione. 
Sentenza con la quale sono venu-
te meno anche le misure cautela-
ri reali e personali. Ma se da un 
lato  l’ordinanza  del  Tribunale  
con la quale sono stati rispediti 
gli atti alla Dda di Napoli, ha de-
terminato la scarcerazione di Li-
via Forte, Armando Aprile,  Be-
niamino Pagano, Antonio Baro-
ne e Gianluca Formisano, dall’al-
tro  lato,  ha  rappresentato  «la  
prova» per riapplicare il seque-
stro bis.
Questa  una  delle  conclusioni  
contenute nelle motivazioni del 
rigetto del ricorso presentato dai 
legali di Aprile Armando Pom-
peo e delle società a lui collegate. 
I magistrati partenopei precisa-
no che «nel caso di specie, sussi-
ste più del “fumus commissi de-
licti” necessario per emettere un 
decreto  di  sequestro  preventi-
vo». «I dati processuali acquisiti 
al termine del dibattimento han-
no restituito, con granita certez-
za, la prova dell’esistenza di un 
sodalizio di natura camorristica 
caratterizzato dalla comparteci-
pazione criminale di Nicola Gal-
dieri, Carlo Dello Russo, Damia-
no  Genovese,  Livia  Forte,  Ar-
mando Pompeo Aprile Arman-
do e Beniamino Pagano. I giudici 
dell’ottava sezione del Riesame 
aggiungono «se così è, – e non vi 
sono dubbi di alcun genere, sus-
sistendo, addirittura, nel caso di 
specie, gravi indizi di colpevolez-
za in  ordine ai  reati  contestati  
agli indagati- non vi è spazio per 
altre valutazioni.

I  fatti  contestati  sono  formal-
mente diversi ma sostanzialmen-
te  identici  a  quelli  che  hanno  
condotto  l’autorità  giudiziaria  
ad emettere vari decreti di seque-
stro  preventivo.  Poi  dichiarati  
inefficaci dal tribunale di Avelli-
no». Ma i giudici vanno oltre spe-
cificando  che  «la  modifica  
dell’imputazione riguarda solo il 
reato  associativo  rimanendo  
inalterati tutti i reati-fine». I giu-
dici  partenopei  dunque  hanno  
condiviso quanto affermato dal 
Gip che ha emesso il decreto di 
sequestro preventivo bis nei con-
fronti  dei  presunti  componenti  
del “Clan delle Aste”. 
Intanto l’avvocato  di  Armando  
Aprile, Alberico Villani - ha già 
proposto ricorso per Cassazione. 
Ma i beni sequestrati a Livia For-
te, indagata in Aste Ok, sono fini-
ti al centro del contenzioso – per 
delle pratiche edilizie – con il Co-
mune di Avellino. Vicende per le 
quali è stato investito anche il Ca-
po dello Stato.  In particolare il  
contenzioso  riguarda  alcune  
concessioni edilizie rilasciate da-
gli uffici del Palazzo di Città per 
delle costruzioni di immobili già 
esistenti nei pressi del Parco San-
to Spirito. Ma il comune di Avel-
lino ha annullato le concessioni 
in quanto sarebbero state fornite 
delle dichiarazioni false, dalla so-
cietà  Lara  Immobiliare,  dopo  
che il tribunale ha confermato la 
falsità delle pratiche. 
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L’OPERAZIONE
Katiuscia Guarino 

C'erano  rifiuti  pericolosi  di  
ogni  genere  accatastati  sia  
all'interno di un capannone sia 
nell'area esterna adiacente. Cir-
ca 115 metri cubi di rifiuti spe-
ciali, tra cui batterie, cerchioni 
in metallo, radiatori. Non solo. 
Anche materiali ferrosi prove-
nienti da autovetture e camion, 
tubi in piombo, rame e apparec-
chiature elettriche ed elettroni-
che. Una vera e propria discari-
ca. 
Sono stati i carabinieri forestali 
a scoprirla nell'ambito di un'o-
perazione  condotta  insieme  
agli agenti di polizia municipa-
le di Montoro. A finire nei guai 
un 47enne del posto. Per lui è 
scattata la denuncia. L'area adi-
bita a discarica abusiva è stata 
sottoposta a sequestro. L'attivi-

tà è stata condotta dal Nucleo 
carabinieri forestali  di Forino 
nell’ambito delle operazioni fi-
nalizzate  al  contrasto  dello  
smaltimento illecito di  rifiuti.  
Durante i controlli eseguiti nel 
Montorese  in  collaborazione  
con la polizia municipale, i ca-
rabinieri  forestali  si  sono im-
battuti nella proprietà del 47en-
ne. 
A insospettire i militari proprio 
la montagna di rifiuti accatasta-
ti all'esterno di un capannone 
su un'area di 580 metri quadra-
ti. Si sono trovati di fronte a ri-
fiuti di ogni genere sia pericolo-
si che non pericolosi, di prove-
nienza ignota. Medesima situa-
zione si è palesata all'interno di 
un capannone. 
Una  notevole  quantità,  dun-
que,  di  batterie,  cerchioni  in  
metallo, radiatori, rifiuti ferro-
si provenienti da autovetture e 
camion, tubi in piombo, rame, 

apparecchiature  elettriche  ed  
elettroniche.  Dalle  verifiche,  
inoltre, è emerso che il 47enne 
non aveva alcuna autorizzazio-
ne allo smaltimento di tali rifiu-
ti.  L’intera  area,  di  circa  580  
metri quadrati, è stata sottopo-
sta a sequestro preventivo. 
L'operazione rappresenta un'a-
zione concreta e incisiva a tute-
la dell'ambiente e della salute 

pubblica. Il Gruppo Carabinie-
ri Forestali di Avellino è impe-
gnato costantemente sul fronte 
del contrasto dei reati ambien-
tali. Alcune settimane fa, il Nu-
cleo  Forestale  di  Avellino  ha  
scoperto a Pratola Serra in un 
terreno agricolo,  ricadente  in  
una fascia di tutela ambientale 
e paesaggistica,  una discarica 
abusiva a cielo aperto. 
È  stata  trovata  una  notevole  
quantità di rifiuti speciali, prin-
cipalmente costituiti da imbal-
laggi, cartoni derivanti da atti-
vità edile, apparecchiature elet-
triche ed elettroniche e scarti di 
vegetazione. I carabinieri fore-
stali  hanno  denunciato  due  
50enni responsabili di deposito 
e smaltimento illecito di rifiuti 
speciali. 
Tali  situazioni  rappresentano  
un  pericolo  per  l'ecosistema.  
La tutela dell'ambiente e della 
salute dei cittadini è una priori-
tà. All'attività dei carabinieri fo-
restali si aggiunge anche quella 
portata avanti da altre forze di 
polizia. 
Lo scorso anno in una cava a 
Sperone furono scoperti tre mi-
lioni di metri cubi di rifiuti spe-
ciali  di  provenienza dall'edili-
zia, su un'area di 116.000 metri 
quadrati. Una maxi operazione 
condotta dai finanzieri.
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Rifiuti pericolosi, discarica abusiva
scoperta dai carabinieri a Montoro

IL CASO
Rossella Fierro

Dopo lo stop al contratto da 7,2 
milioni  per  la  riqualificazione  
degli alloggi popolari a Bellizzi, il 
Comune stoppa anche l’appalto 
di un lotto del programma di ri-
generazione urbana di Quattro-
grana. In entrambi i casi la deci-
sione è stata assunta dal settore 
lavori  pubblici  perché  i  legali  
rappresentanti delle imprese af-
fidatarie dei due importanti in-
terventi risultano coinvolti insie-
me all'ex sindaco, Gianluca Fe-
sta, nell'ambito del filone di in-
chiesta su presunti patti corrutti-
vi. Destinataria dell'ultima riso-
luzione contrattuale è  la  I.M.A 
Appalti srl che si era aggiudicata 

per 843.000 euro il secondo lotto 
del più ampio intervento di  ri-
qualificazione  urbana  di  Quat-
trograna pari a 5,8 milioni che il 
Comune, all’epoca dell’ammini-
strazione guidata da Paolo Foti, 
aveva candidato con successo al 
bando della Presidenza del Con-
siglio dei ministri per la riqualifi-
cazione  urbana  e  la  sicurezza  
delle periferie delle città metro-
politane e dei comuni capoluo-
go. Adottato nel 2020 il relativo 
Piano  urbanistico  attuativo,  
l'amministrazione Festa ha sud-
diviso l’intervento in quattro sub 
comparti assegnati ad altrettan-
te imprese.  Il  secondo,  oggetto 
della revoca contrattuale, avreb-
be dovuto portare alla riqualifi-
cazione delle urbanizzazioni pri-
marie  e  secondarie,  compren-
dente gli edifici residenziali pub-

blici, la viabilità e le aree a verde 
attrezzato nonché alla realizza-
zione di spazi pubblici e parcheg-
gi. Consegnato a febbraio scorso 
il cantiere è sospeso dall’8 luglio, 
da quando Antonio Aquino, in-
gegnere eletto nel frattempo con-
sigliere comunale tra le fila del 
M5s, ha rassegnato le proprie di-
missioni da direttore dei lavori 
per evidenti questioni di incom-
patibilità tra l’incarico elettivo e 
quello  professionale  assunto  a  
dicembre. Neanche il  tempo di 
sostituirlo che, due giorni dopo, 
arriva la seconda ordinanza del-
la  magistratura  che  vede  tra  i  
quattro  imprenditori  raggiunti  
da interdittiva a contrarre con la 
pubblica  amministrazione  per  
un anno anche il legale rappre-
sentante delle società I.CO. Mer 
srl e Ima Appalti srl. Sulla scorta 

di ampia giurisprudenza ammi-
nistrativa,  sentenze  del  Consi-
glio di Stato e delibere dell'Anac, 
il Comune avvia quindi l'istrutto-
ria  in  contraddittorio  con  la  
I.M.A. Per l’ente il ruolo dell’im-
prenditore finito sotto inchiesta, 

pur non risultando titolare di po-
teri gestori e rappresentativi del-
la società appaltatrice dell'inter-
vento, da legale rappresentante 
e socio di maggioranza della so-
cietà  holding  I.CO.MER,  a  sua  
volta titolare di una quota di as-
soluta maggioranza nel capitale 
della  ditta  appaltatrice  pari  al  
75%, è sufficiente a far sussistere 
un «diretto legame tra le decisio-
ni afferenti alla gestione della so-
cietà aggiudicataria e il soggetto 
destinatario della misura inter-
dittiva». Né è servita a far torna-
re il Comune sui suoi passi la ces-
sione  da  parte  della  I.CO.MER  
del 26% della quota di capitale 
detenuta nella società controlla-
ta, facendo così perdere la posi-
zione  di  socio  di  maggioranza  
nella ditta aggiudicataria. Quota 
di capitale sociale che l'impren-

ditore indagato ha parimenti ce-
duto in favore di un suo stretto 
parente già amministratore del-
la I.M.A Appalti. Per Piazza del 
Popolo  «una  rinnovazione  
dell'assetto dominicale della dit-
ta affidataria di natura soltanto 
formale, priva di un'effettiva ce-
sura con la dinamica che aveva 
precedentemente  permeato  il  
rapporto  tra  le  due  compagini  
sociali». Come già accaduto per 
l’appalto  di  Bellizzi,  anche  in  
questo caso l’ente è andato fino 
in fondo alla risoluzione contrat-
tuale con l’obiettivo di sbloccare 
e terminare i lavori entro il 31 di-
cembre pena la perdita del finan-
ziamento.  Dunque,  sarà  corsa  
contro  il  tempo  considerando  
che le opere in questione, stando 
a quanto si apprende, sarebbero 
al 10% dello stato di avanzamen-
to. Quasi ultimata una delle due 
aree parcheggio e solo avviata la 
seconda, resta da mettere mano 
a viabilità e marciapiedi cioè la 
parte di intervento più impegna-
tiva.
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La Guardia di Finanza Irpina ha 
scelto la Collegiata di San Miche-
le Arcangelo di Solofra per cele-
brare i 250 anni dall'istituzione e 
rendere omaggio al Patrono San 
Matteo. Presenti alla cerimonia il 
presidente della Provincia Rizieri 
Buonopane e il prefetto di Avelli-
no Rossana Riflesso che ha mani-
festato vicinanza al territorio e al-
la GdF: «Sono rimasta colpita dal-
la Collegiata - ha detto -. Visiterò 
tutti i comuni della provincia in 

segno di vicinanza». Ad accoglie-
re in Collegiata il primicerio mon-
signor Mario Pierro e don Barto-
lomeo  De  Filippis.  «Prestiamo  
grande attenzione al territorio - 
dice il colonnello Leonardo Erre 
della Guardia di Finanza - e ai fe-
nomeni criminali». Per il sindaco 
Nicola Moretti la visita a Solofra 
della Guardia di Finanza è moti-
vo di orgoglio: «Grati per il lavoro 
che svolge per la comunità». 
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LA FESTA Il prefetto di Avellino alla cerimonia

DENUNCIATO
UN UOMO
E L’AREA
È STATA
SOTTOPOSTA
A SEQUESTRO

La cerimonia
Alla collegiata di Solofra la Finanza
celebra il patrono San Matteo

Confermato il sequestro
dei beni di Aprile e Forte

La cronaca

`Le concessioni edilizie degli imprenditori
sono state bloccate dall’amministrazione

“Dolce Vita”, la ditta è colpita dall’inchiesta
stop al progetto di restyling a Quattrograna 


